
 
              SEGRETARIATO GENERALE 

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE  

 

MODIFICA DELLA GRADUATORIA FINALE DELLA PROCEDURA DI SELEZIONE PER 

LO SVILUPPO ECONOMICO ALL’INTERNO DELLA CATEGORIA A PER IL PERSONALE 

APPARTENENTE AI RUOLI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, AI 

SENSI DEGLI ARTICOLI 79 E 80 DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI 

LAVORO, SOTTOSCRITTO IL 17 MAGGIO 2004, COME INTEGRATO DALL’ARTICOLO 

11 DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO SOTTOSCRITTO IL 31 

LUGLIO 2009, E DALL’ARTICOLO 4 DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 

INTEGRATIVO SOTTOSCRITTO IL 10 NOVEMBRE 2009, INDETTA CON DECRETO DEL 

CAPO DEL DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE 3 SETTEMBRE 2021 – 

ATTRIBUZIONE PARAMETRO RETRIBUTIVO A-F9 

 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell'attività di Governo e ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, recante le norme 

sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei 

concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, a norma dell’art. l della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, concernente il testo 

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 

personali”, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento 

(UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 

 

VISTO il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati);  

 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, “Codice dell’amministrazione digitale”;  



 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, concernente l’attuazione della legge 4 marzo 

2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni, e in particolare l’articolo 74, comma 3, che rinvia ad 

uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri la determinazione, in attuazione 

dell’articolo 2, comma 5, della legge 4 marzo 2009, n. 15, dei limiti e delle modalità di applicazione 

delle disposizioni, anche inderogabili, del medesimo decreto legislativo, alla Presidenza del 

Consiglio dei ministri; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 maggio 2011, n. 131, recante 

attuazione della previsione dell’articolo 74, comma 3, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 

150, in relazione ai titoli II e III del medesimo decreto legislativo, e in particolare l’articolo 2, 

comma 2, lettera g); 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2020, n. 185, recante 

attuazione dell’articolo 74, comma 3, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e in 

particolare l’articolo 12, comma 2, che ha abrogato il su citato decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 25 maggio 2011, n. 131, le cui disposizioni, tuttavia, continuano a trovare applicazione 

per il completamento delle attività di valutazione relative all’anno 2020; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recante ordinamento 

delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, che ridetermina, tra 

l’altro, le dotazioni organiche del personale non dirigenziale del ruolo speciale tecnico 

amministrativo del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 

ministri; 

 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 novembre 2018, con il quale sono 

state rideterminate le dotazioni organiche del personale del ruolo non dirigenziale della Presidenza 

del Consiglio dei ministri; 

 

VISTO il Contratto collettivo nazionale di lavoro per il comparto Presidenza del Consiglio dei 

ministri sottoscritto il 17 maggio 2004, per il quadriennio normativo 2002-2005; 

 VISTO il Contratto collettivo nazionale di lavoro per il comparto Presidenza del Consiglio dei 

ministri, sottoscritto il 31 luglio 2009, per il quadriennio normativo 2006-2009; 

VISTO il Contratto collettivo nazionale integrativo per il comparto della Presidenza del Consiglio 

dei ministri, sottoscritto il 10 novembre 2009, e in particolare l’articolo 4, relativo agli sviluppi 

economici all’interno delle categorie;  

 

VISTO il Contratto collettivo nazionale di lavoro per il comparto Presidenza del Consiglio dei 

ministri 22 luglio 2010 per il biennio economico 2008-2009; 



 

ACCERTATA la consistenza delle risorse, aventi carattere di certezza e di stabilità, sul Fondo 

Unico della Presidenza del Consiglio dei ministri, da impiegare per l’attuazione della presente 

procedura, come certificato positivamente dall’UBRRAC in data 13 luglio 2021; 

 

VISTO l’Accordo, sottoscritto dalla Presidenza del Consiglio dei ministri e dalle organizzazioni 

sindacali in data 1° settembre 2021, concernente l’attuazione della procedura di selezione 

finalizzata agli sviluppi economici all’interno delle categorie; 

 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento per il personale 3 settembre 2021, con il quale è stata 

indetta la procedura di selezione per gli sviluppi economici all’interno delle categorie A e B, 

riservata al personale dei ruoli della Presidenza del Consiglio dei ministri, con decorrenza 1° 

gennaio 2021, pubblicato sul sito intranet della Presidenza del Consiglio dei ministri e sul sito 

istituzionale della Presidenza del Consiglio dei ministri, nella Sezione “Amministrazione 

trasparente”, in data 3 settembre 2021; 

 

VISTA la tabella n. 1, allegata al suddetto decreto, la quale prevede, ai sensi dell’articolo 3 del 

bando, la ripartizione dei posti disponibili all’interno delle categorie funzionali per ciascun 

parametro retributivo di sviluppo economico e, in particolare, per la categoria A - parametro 

retributivo F9 - n. 11 posti disponibili;  

 

VISTO l’articolo 9 del bando, il quale prevede che, ai sensi della vigente normativa in materia, 

l’Amministrazione può provvedere in ogni momento, anche successivamente alla definizione delle 

procedure di selezione, alla verifica delle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione; 

 

VISTO il decreto del Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei ministri 5 ottobre   

2021, con il quale è stata nominata la Commissione di valutazione per la verifica dei titoli e di 

quanto dichiarato dai candidati nella procedura di selezione per gli sviluppi economici all’interno 

delle categorie A e B, riservata al personale dei ruoli della Presidenza del Consiglio dei ministri, 

indetta con decreto 3 settembre 2021; 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento per il personale 10 dicembre 2021, con il quale è stata 

approvata la graduatoria finale della procedura di selezione per lo sviluppo economico all’interno 

della categoria A per il personale appartenente ai ruoli della Presidenza del Consiglio dei ministri, 

indetta con decreto del Capo del Dipartimento per il personale 3 settembre 2021 – attribuzione del 

parametro retributivo A-F9; 

 

CONSIDERATO che sono pervenute tre istanze di rettifica del punteggio relativo alla valutazione 

dei titoli culturali e di quanto dichiarato dai candidati, nell’ambito della graduatoria finale della 

procedura di selezione per lo sviluppo economico all’interno delle categorie per il personale 

appartenente ai ruoli della Presidenza del Consiglio dei ministri, indetta con il citato decreto del 

Capo del Dipartimento per il personale 3 settembre 2021; 

 

VISTE le note DIP n. 6357 del 9 febbraio 2022, n. 9657 del 28 febbraio 2022 e n. 15148 del 25 

marzo 2022, con le quali sono state trasmesse al Presidente della Commissione di valutazione le 

predette istanze di rettifica; 



VISTE le note acquisite al protocollo DIP n. 13194 del 16 marzo 2022 e n. 17928 del 7 aprile 

2022, con le quali il Presidente della Commissione ha trasmesso all’Amministrazione la 

documentazione necessaria per procedere alla riforma della graduatoria, nonché i verbali della 

Commissione stessa n. 4 del 15 marzo 2022 e n. 5 del 7 aprile 2022; 

 

PRESO ATTO che nel predetto verbale n. 4 relativo alla seduta del 15 marzo 2022, la 

Commissione ha specificato di ritenere parzialmente accoglibile, nell’ambito delle istanze 

trasmesse con le indicate note DIP n. 6357 del 9 febbraio 2022, n. 9657 del 28 febbraio 2022 e n. 

15148 del 25 marzo 2022, solo quella presentata dalla candidata Graziella DI FABIO, con riguardo 

al riconoscimento del punteggio relativo al titolo culturale, pari a 0,30 punti,  in quanto, per mero 

errore materiale del sistema di acquisizione ed elaborazione delle domande, il relativo titolo, 

sebbene valutato positivamente dalla stessa Commissione, non è stato riportato in graduatoria; 

TENUTO CONTO che, per effetto del riconoscimento del suddetto punteggio, la candidata 

Graziella DI FABIO, rimane comunque alla posizione n. 15, tra i non vincitori, con un punteggio 

complessivo pari a 38,80 punti;  

ATTESO che, nel suindicato verbale, la Commissione ha, altresì, comunicato di aver proceduto 

alla rettifica del punteggio relativo ai titoli culturali della candidata Elena MASTANTUONI, in 

quanto, per mero errore materiale del sistema di acquisizione ed elaborazione delle domande, il 

punteggio relativo al titolo culturale, pari a 0,30 punti, sebbene valutato positivamente dalla stessa 

Commissione, non è stato riportato in graduatoria; 

 

TENUTO CONTO che, per effetto del riconoscimento del suddetto punteggio, la candidata Elena 

MASTANTUONI, mantiene comunque la posizione n. 1 in graduatoria, con un punteggio 

complessivo pari a 44,05;  

PRESO ATTO che nel verbale n. 5 relativo alla seduta del 7 aprile 2022 la Commissione ha 

comunicato di ritenere non accoglibili le istanze trasmesse con la predetta nota DIP n. 15148 del 

25 marzo 2022; 

 

ACCERTATA la regolarità dei lavori della Commissione; 

 

TENUTO CONTO di quanto previsto dall’articolo 8, primo comma, del bando, ai fini 

dell’attribuzione dell’ultimo posto disponibile, nel caso emergano posizioni di ex-aequo;  
 

RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla modifica della graduatoria finale della procedura di 

selezione per lo sviluppo economico all’interno della categoria A per il personale appartenente ai 

ruoli della Presidenza del Consiglio dei ministri - attribuzione del parametro retributivo F9, 

approvata con il decreto del Capo del Dipartimento per il personale 10 dicembre 2021; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 marzo 2021, con il quale al cons. 

Francesca Gagliarducci, dirigente di prima fascia, consigliere della Presidenza del Consiglio dei 

ministri, è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento per il personale;  

 

VISTO il decreto del Segretario Generale 31 marzo 2021, con il quale al Capo del Dipartimento 

per il personale, cons. Francesca Gagliarducci, è stata delegata l’adozione dei provvedimenti 

concernenti la gestione delle risorse umane e lo stato giuridico ed economico del personale, salve 



le tassative esclusioni ivi specificate, e sono state assegnate in gestione, unitamente ai poteri di 

spesa, salvo revoca espressa, le risorse finanziarie iscritte, per l’esercizio finanziario 2021 e per 

gli esercizi finanziari successivi, sui capitoli di cui all’elenco allegato al medesimo decreto, 

appartenenti al centro di responsabilità 1 “Segretariato Generale” del bilancio della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, nonché i maggiori stanziamenti che saranno determinati a carico degli 

stessi; 

 

 

D E C R E T A 

 

Art. 1 
 

  

Per le motivazioni indicate in premessa, la graduatoria per lo sviluppo economico all’interno della 

categoria A – attribuzione parametro retributivo F9 approvata con decreto del Capo del 

Dipartimento per il personale 10 dicembre 2021, è modificata come di seguito riportato: 

 
 

N. Cognome Nome 
Data di 

nascita 

P. 

anz. 

P. 

Ris. 

P. 

Inc. 

P. 

Tit. 

Studi

o 

P. 

Tit. 

Cult. 

P. 

Curr 
Totale 

1 MASTANTUONI ELENA 25/11/1966 12.0 9.0 1.0 15 6.3 0.75 44.05 

2 SPINA DANIELE 16/3/1961 12.0 9.0 1.0 15 3.3 1 41.3 

3 GIULIANI ROBERTA 10/7/1963 12.0 9.0 1.0 15 3.3 1 41.3 

4 BULDO BARBARA 1/3/1969 12.0 9.0 1.0 15 3.3 0.75 41.05 

5 GORETTI AGOSTINO 28/4/1961 12.0 9.0 1.0 15 3.3 0.5 40.8 

6 PATRUCCO SERGIO 16/7/1968 12.0 9.0 1.0 15 3.1 0.5 40.6 

7 RESTIFO ALESSIA 1/11/1969 11.5 9.0 1.0 15 3.3 0.5 40.3 

8 COLANGELO PAOLA 1/11/1961 12.5 9.0 1.0 15 1.5 0.75 39.75 

9 MARCUCCI SANDRO 25/10/1956 14.1 9.0 1.0 15 0.0 0.5 39.6 

10 SGROI ALESSANDRA 26/10/1963 14.6 9.0 1.0 15 0.0 0.0 39.6 

11 PARRILLA ANTONIO 25/6/1964 11.0 9.0 0.5 15 2.6 1 39.1 

12 PICANZA GRAZIA 16/10/1965 12.0 9.0 1.0 15 1.5 0.5 39.0 

13 CINQUANTAQUATTRO ALESSANDRA 6/10/1969 12.0 9.0 1.0 15 1.5 0.5 39.0 

14 GALLI PAOLO 28/5/1962 11.5 9.0 1.0 15 1.3 1 38.8 

15 DI FABIO GRAZIELLA 2/8/1962 13.0 9.0 1.0 15 0,3 0.5 38.8 

16 EUSEPI GIOVANNA 12/6/1955 12.8 9.0 1.0 15 0.0 0.5 38.3 

17 GONZALEZ LOPEZ 
LORENZO 

RAMON 
14/7/1957 12.2 9.0 0.0 15 1.5 0.0 37.7 

18 FILIPPI LUISA 11/1/1966 12.0 9.0 1.0 15 0.0 0.5 37.5 

19 LUCANTONI ANTONIO 13/10/1961 12.0 9.0 0 15 1.3 0 37.3 

20 TROJANI TIZIANA 13/4/1961 11.0 9.0 0.0 15 1.8 0.0 36.8 

21 CORTAZZO LUIGI 22/1/1963 9.0 9.0 1.0 15 0.0 0.5 34.5 

22 FOLLO VINCENZO 6/12/1959 14.2 9.0 0.0 8.5 0.0 0.0 31.7 

 

 



 

 

 

 

Art. 2 
   

 Ai candidati collocatisi in graduatoria dalla posizione n. 1 alla posizione n. 11 sarà attribuito il 

trattamento economico corrispondente al nuovo parametro retributivo acquisito a decorrere dal 1° 

gennaio 2021, o dalla data di immissione nel ruolo della Presidenza del Consiglio dei ministri, se 

successiva. 

 

 

      Art. 3 

 

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito intranet dell’Amministrazione (http://www.pcm.it), 

nonché sul sito istituzionale del governo (http://www.governo.it) – Sezione Pubblicità legale. 

 

 
 

    
 Il presente decreto sarà trasmesso al competente organo per il controllo. 
 

 

Roma, 10 maggio 2022 

 

 

    IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

            Cons. Francesca Gagliarducci 

    

      

http://www.governo.it/

